
 

 

 
 

INTERVENTI PER LA REALIZZAZIONE DI N. 3 IMPIANTI DI DISSALAZIONE DI ACQUA DI MARE SU MODULI MOBILI NEI 

TERRITORI COMUNALI DI TRAPANI, PORTO EMPEDOCLE (AG) E GELA (CL) E DI N. 1 IMPIANTO DI DISSALAZIONE DI 

ACQUA DI MARE NEL TERRITORIO COMUNALE DI PORTO EMPEDOCLE (AG) – CODICE CUP: C73F24000200003 

 

APPALTO PER IL SERVIZIO DI DIREZIONE LAVORI, COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONEE 

ASSITENZA GIORNALIERA TECNICO-AMMINISTRATIVA PER I LAVORI DI REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI DI 

DISSALAZIONE DI ACQUA DI MARE SU MODULI MOBILI DI GELA, TRAPANI E PORTO EMPEDOCLE  

 

DETERMINA A CONTRARRE PER L’ AFFIDAMENTO DELL’APPALTO IN REGIME DI ESTREMA URGENZA 

(Art. 17, comma 1, e art. 158, comma 2, lett. d, D. Lgs. 36/2023 e s.m.i.) 

 

Il sottoscritto, Dott. Stefano Mereu, Amministratore Delegato di Siciliacque S.p.A. 

 

VISTO 

i. il Decreto Commissariale n. 10 del 19 dicembre 2024 così come modificato ed integrato dal Decreto commissariale n. 11 

del 17 gennaio 2025, emanato anche a seguito della pubblicazione del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208, (di seguito 

il “Decreto Commissariale”), con il quale il Commissario straordinario nazionale per l’adozione di interventi urgenti 

connessi al fenomeno della scarsità idrica (di seguito “Commissario”) ha individuato Siciliacque S.p.a. (di seguito 

“Siciliacque”) quale soggetto attuatore per la realizzazione dei seguenti interventi: 

- n. 3 impianti di dissalazione, della portata di circa 96 l/s ciascuno, nei comuni di Porto Empedocle, Trapani e Gela; 

- n. 1 impianto di dissalazione nel Comune di Porto Empedocle della portata di almeno 196 l/s 

 

ii. l’art. 1, comma 2, del Decreto Commissariale, che prevede per la realizzazione degli interventi la copertura finanziaria di 

complessivi € 100 milioni di cui: 

- € 10 milioni a valere dei Fondi del bilancio della Regione Siciliana;  

- € 90 milioni a valere dei Fondi per lo Sviluppo e la Coesione (FSC), giusta Delibera CIPESS n. 16/2023 da 

trasferirsi sulla contabilità speciale n. 6409/348 del Commissario straordinario nazionale 

 

iii. l’art. 2, comma 1, del Decreto Commissariale: “gli impianti di cui al presente decreto sono attuati anche previo ricorso alle 

modalità derogatorie stabilite al successivo articolo 3”; 

 

iv. l’art. 3, comma 3, del Decreto Commissariale: “per la realizzazione degli impianti previsti dal presente decreto, fermo 

restando quanto previsto dagli articoli 141, 148, 225 e 226 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, in considerazione 

dello stato di emergenza idrica il soggetto attuatore può avvalersi delle procedure di somma urgenza di cui all’art. 140, 

sussistendone le condizioni, nonché delle procedure negoziate senza pubblicazione di un bando di cui all’art. 158 del d.lgs. 

36/2023”, 

  

v. l’art. 2, comma 4 del Decreto Legge 31 dicembre 2024, n. 208, secondo cui Siciliacque, “… soggetto attuatore di cui al 

comma 1,  in qualità di  soggetto  gestore  degli  schemi  acquedottistici  della Sicilia e del relativo  servizio  di  erogazione  

di  acqua  per  uso idropotabile,  opera  in  qualità  di  stazione  appaltante  di  cui all'articolo 141, comma 1, del decreto 

legislativo 31 marzo 2023,  n. 36, applicando, salve le eventuali deroghe disposte  dal  Commissario nel rispetto dell'articolo 

3, comma 2, del decreto-legge  n.  39 del 2023, la disciplina di cui al libro III del codice dei contratti pubblici di cui al decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36” 

 

CONSIDERATO CHE 

 

vi. in data 3 dicembre 2024 Siciliacque ha avviato una consultazione di mercato, per la selezione della Società di Ingegneria 

che provvedesse alla redazione di n. 2 progetti di fattibilità tecnico-economica (di seguito “PFTE”): uno per gli impianti di 

dissalazione di Porto Empedocle e Trapani ed il secondo per l’impianto di dissalazione di Gela;  

vii. la consultazione di mercato è stata avviata mediante richiesta di offerta a mezzo PEC a n. 4 operatori economici selezionati 

sulla base delle competenze specifiche in relazione alle prestazioni richieste in appalto;  





 

 

viii. la richiesta di offerta prevedeva che il PFTE fosse redatto in due fasi successive: la fase 1 relativa alla consegna degli 

elaborati contenenti le minime informazioni necessarie alla indizione della conferenza dei servizi (di seguito “CDS”) per 

l’approvazione dei progetti da parte del Commissario, la fase 2 relativa all’aggiornamento degli elaborati di fase 1 per gli 

approfondimenti progettuali ancora in corso sugli elaborati di fase 1 e per il recepimento delle prescrizioni che sarebbero 

emerse dall’espletamento della CDS; 

ix. in riscontro alla sopradetta richiesta sono pervenute n. 2 offerte da parte degli operatori economici interpellati; la migliore 

offerta è stata prodotta dalla società di ingegneria Incico S.p.a., con sede in Ferrara, C.F. 00286780299 e P.IVA 

00522150382 (di seguito il “Progettista”)  

x. in data 18 dicembre 2024, al fine di dare avvio urgente alle attività, Siciliacque ha affidato con note prot. n. 2512 e n. 2513 

al Progettista gli incarichi per la redazione dei PFTE di Fase 1 per gli impianti di dissalazione di Porto Empedocle e Trapani 

e per l’impianto di dissalazione di Gela; 

xi. il PFTE di fase 1 degli impianti di dissalazione Trapani e Porto Empedocle ed il PFTE di fase 1 dell’impianto di dissalazione 

di Gela sono stati consegnati in data 16 gennaio 2025;  

xii. in data 29 gennaio 2025, Siciliacque ha affidato al Progettista la redazione dei PFTE di Fase 2 di Porto Empedocle e Trapani 

e per l’impianto di dissalazione di Gela; 

xiii. in data 29 gennaio 2025, Siciliacque, ai sensi dell’art. 158, comma 2, lett. d, del D.Lgs. 36/23 e s.m.i., ha affidato la fornitura, 

il trasporto, l’installazione, l’avviamento degli impianti modulari di dissalazione per i siti di Gela, Porto Empedocle e Trapani 

alla Società Acciona Agua S.A.; 

xiv. il Commissario ha indetto la conferenza di servizi di approvazione del progetto di realizzazione dei dissalatori di Trapani e 

Porto Empedocle in data 24 gennaio 2025 e quella per l’approvazione del progetto di realizzazione del dissalatore di Gela 

in data 24 gennaio 2025; 

xv. per quanto attiene al dissalatore da realizzare nel sito di Gela, la conferenza di servizi di approvazione del progetto si è 

conclusa in data 7 marzo 2025; ad esito di detta conferenza di servizi il Progettista ha aggiornato il PFTE di fase 1 con le 

prescrizioni ricevute in CDS;  

xvi. con atto prot. n. 2445 del 13 marzo 2025, Siciliacque ha affidato l’appalto per la progettazione esecutiva e la realizzazione 

dei lavori delle opere complementari (BOP) a corredo dell’impianto di dissalazione di acqua di mare su moduli mobili di 

Gela, ai sensi dell’art. 158, comma 2, lett. d, del D.Lgs. 36/24 e s.m.i., all’impresa Sicilsaldo S.p.a. con sede in Gela, sulla 

base del PFTE di Fase 1 come aggiornato dal Progettista ad esito della CDS; 

xvii. per quanto attiene al dissalatore da realizzare nel sito di Porto Empedocle, la conferenza di servizi di approvazione del 

progetto si è conclusa in data 20 marzo 2025; ad esito di detta conferenza di servizi il Progettista ha in corso l’aggiornamento 

del PFTE di fase 1 con le prescrizioni ricevute in CDS;  

xviii. con atto prot. n. 2599 del 19 marzo 2025, Siciliacque ha affidato l’appalto per la progettazione esecutiva e la realizzazione 

dei lavori delle opere complementari (BOP) a corredo dell’impianto di dissalazione di acqua di mare su moduli mobili di 

Porto Empedocle, ai sensi dell’art. 158, comma 2, lett. d, del D.Lgs. 36/24 e s.m.i., all’impresa Vitalegas S.r.l. con sede in 

Milano, sulla base del PFTE di Fase 1; 

xix. per quanto attiene al dissalatore da realizzare nel sito di Trapani, la conferenza di servizi di approvazione del progetto è 

ancora in corso di esecuzione ed è in corso l’affidamento l’appalto per la progettazione esecutiva e la realizzazione dei 

lavori delle opere complementari (BOP) a corredo dell’impianto di dissalazione; 

xx. stante l’estrema urgenza della realizzazione e messa in esercizio delle opere, ed al fine di dare avvio immediato ai lavori 

occorre, affidare il servizio di Direzione Lavori e Coordinamento della Sicurezza in fase di esecuzione per i tre impianti, in 

parte già affidati (per i siti di Gela e Porto Empedocle), in parte in fase di affidamento (per il sito di Trapani); 

CONSIDERATO, ALTRESI’, CHE 

xxi. il Progettista, individuato ad esito della procedura di cui romanino (vi), ha redatto i PFTE di fase 1, ha prestato supporto 

tecnico durante l’espletamento delle CDS e ha redatto e,o ha in corso di redazione i PFTE di fase 2 per gli impianti di Gela, 

Porto Empedocle e Trapani; 

xxii. il Progettista ha, dunque, acquisito conoscenza particolareggiata e specifica dei documenti progettuali, del contesto di 

realizzazione del progetto e dell’insieme delle problematiche ad esso connesse; 

xxiii. è indispensabile dare avvio immediato ai lavori già affidati di cui ai precedenti (xvi) e (xviii) per garantire la realizzazione del 

progetto entro le stringenti tempistiche dettate dallo stato di emergenza idrica nel territorio regionale; 

xxiv. al fine di garantire prontezza ed efficacia nell’avvio e nella conduzione delle attività, attesa la complessità delle opere e 

delle problematiche ad esse connesse, per le motivazioni di cui ai precedenti romanini (xxi) e (xxii), è necessario affidare 

al Progettista, ai sensi e per gli effetti dell’art. 158, c.2, lett. d), del d.lgs. 36/2023, il servizio di Direzione Lavori e 

Coordinamento della Sicurezza in fase di Esecuzione; 

xxv. In data 24 marzo 2025, Siciliacque ha acquisito da parte del Progettista l’offerta per la esecuzione del servizio di Direzione 

Lavori e Coordinamento della Sicurezza in fase di Esecuzione e assistenza giornaliera tecnico-amministrativa dei tre 

impianti sulla base del Capitolato Speciale d’Appalto predisposto da Siciliacque; l’offerta economica è stata redatta sulla 

base del calcolo dell’ammontare dei servizi professionali secondo il D.M. 17 giugno 2016, come modificato da 



 

 

D.Lgs.36/2023 allegato I.13, elaborato considerando l’importo lavori risultante dal PFTE Fase 1, come da seguente 

prospetto di sintesi: 

Sito  Importo delle opere Direzione Lavori, 

contabilità, CSE 

Verifica 

Progettazione 

Esecutiva 

Totale prestazioni al 

lordo del ribasso 

Trapani  € 20.458.745,86  € 802.423,00  € 127.884,00  € 930.307,00 

Porto Empedocle € 12.275.588,15  € 497.096,11  € 86.678,00  € 583.774,11 

Gela  € 15.251.207,85  € 634.132,98  € 102.672,00  € 736.804,98 

Totale  € 47.985.541,86  € 1.933.652,09  € 317.234,00  € 2.250.886,09 

 

gli importi sopradetti sono da intendersi al lordo del ribasso d’asta offerta ed al netto del contributo obbligatorio INARCASSA 

e dell’IVA; sugli importi esposti il Progettista ha proposto un ribasso d’asta del 40%; 

Per le attività di assistenza giornaliera tecnico-amministrativa richieste dal Capitolato Speciale d’Appalto viene offerto un 

importo forfetario a corpo di € 135.000,00 oltre Iva e inarcassa. 

 

tutto ciò visto e considerato 

DETERMINA  

 

di affidare l’appalto per il servizio di Direzione Lavori e Coordinamento della Sicurezza in fase di esecuzione e assistenza 

giornaliera tecnico-amministrativa per i lavori di realizzazione degli impianti di dissalazione di acqua di mare su moduli 

mobili di Gela, Porto Empedocle e Trapani ai sensi dell’art. 158, comma 2, lett. d, del D.Lgs. 36/24 e s.m.i., alla Società Incico 

S.p.a. con sede in Ferrara, Via Terranuova n. 28, C.F. 00286780299 e P.IVA 00522150382 (di seguito “Appaltatore”).  

 

L’Appalto sarà regolato dalla disciplina tecnica e dalle clausole contrattuali di cui all’allegato Capitolato Speciale d’Appalto che qui 

si richiama integralmente, nonché dalle condizioni tecniche esposte in offerta e dalle seguenti condizioni economiche: 

 Attività di DL, CSE, Contabilità, verifica della progettazione esecutiva per il Dissalatore di Trapani: Importo netto offerto: € 

558.184,20 oltre iva  e Inarcassa; 

 Attività di DL, CSE, Contabilità, verifica della progettazione esecutiva per il Dissalatore di Porto Empedocle: € 350.264,47 

oltre iva e Inarcassa; 

 Attività di DL, CSE, Contabilità, verifica della progettazione esecutiva per il Dissalatore di Gela: € 442.082,99 oltre iva   

Le voci di prezzo esposte sono valutate a misura: il corrispettivo finale per esse sarà determinato sulla base dell’importo dei lavori 

risultante in fase di collaudo tecnico-amministrativo. 

Per le attività di assistenza giornaliera tecnico-amministrativa richieste dal Capitolato Speciale d’Appalto viene offerto un importo 

forfetario a corpo di € 135.000,00 oltre iva e inarcassa. 

L’ammontare netto contrattuale ammonta pertanto a complessivi € 1.485.531,65 oltre iva e inarcassa. L’ammontare netto 

contrattuale potrà subire variazioni in aumento o in diminuzione in ragione dell’effettivo importo dei lavori risultante dal collaudo delle 

opere e ciò nella misura massima del 20% dell’importo del presente affidamento. 

L’Appaltatore riconosce che il servizio è affidato in regime di estrema urgenza, con procedimenti di carattere straordinario regolati 

da una normativa speciale emanata ad hoc per accelerare la realizzazione e messa in esercizio del dissalatore. L’Appaltatore al 

riguardo si impegna, a far data dalla ricezione del presente atto di affidamento e nelle more della sottoscrizione del contratto, a dare 

immediato avvio al servizio.   

L’Amministratore Delegato 

Dott. Stefano Mereu 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma 

autografa 


